
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40)  
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, 

un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo 

è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi 

due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
  

 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci: “Maestro, qual è il grande comandamento?”  

Al tempo di Gesù vi erano tanti maestri della legge. La scrittura che spiegavano era la stessa ma ciascuno aveva le sue preferenze, le diverse 

scuole rabbiniche si distinguevano appunto per le diverse interpretazioni. C’erano i farisei che osservavano scrupolosamente ogni regola; i 

sadducei meno preoccupati delle singole leggi, ma più tradizionalisti dei farisei. C’erano poi gli erodiani, giudei obbedienti e collaborativi con gli 

invasori romani, gli zeloti pronti alla lotta armata. Infine gli esseni che aspettavano l’imminente fine del mondo e predicavano il distacco dalle 

ricchezze terrene. Il senso della domanda posta a Gesù dal dottore della legge, “qual è il grande comandamento?”, sembra dunque questo: tu 

dici di essere un maestro e commenti la Scrittura, ma non sembri dentro a nessuna delle nostre scuole. Per rispondere Gesù aveva a disposizione 

non solo i dieci comandamenti dati a Mosè, ma ben 613 precetti divisi in 248 comandi e 365 divieti. I dieci comandamenti erano considerati come 

la sintesi degli altri 603. Un buon ebreo era tenuto ad osservarli tutti, ma non tutti erano sullo stesso piano. Ogni maestro sceglieva uno o due 

comandamenti come “perno” attorno a cui ruotava tutto il suo insegnamento. Il comandamento scelto da Gesù è l’amore. È questo per lui l’unica 

grande legge attorno a cui ruota il suo insegnamento, anzi tutta la sua vita. Scegliendo come primo precetto l’amore per Dio e come secondo 

l’amore per il prossimo Gesù offre la sintesi più bella dei dieci comandamenti. Per gli ebrei le due Tavole della Legge consegnate da Dio a Mosè 

erano divise così: la prima conteneva i primi tre comandamenti riguardanti i doveri verso Dio; la seconda gli altri sette, riguardanti i doveri verao il 

prossimo. Ma nelle Tavole di Mosè non compariva mai la parola amore. Gesù invece fa capire che il senso dei doveri verso Dio e gli altri è proprio 

l’amore; è questa per lui la sostanza di tutti i comandamenti. Senza l’amore, l’osservanza delle regole non avrebbe senso e si ridurrebbe a puro 

formalismo. I comandamenti per Gesù sono l’espressione dell’amore e servono ad indicare la strada per amare davvero, sono la custodia 

dell’amore. Per lui il primo e il secondo comandamento sono inseparabili. Non si può amare veramente Dio se non si ama il prossimo. La misura 

dell’amore verso Dio non è tanto l’attrazione sentimentale verso Dio quanto l’accoglienza del fratello, perché il Dio cristiano è un Dio che si fa 

carne, si fa uomo, si rende presente nei fratelli e specialmente in quelli svantaggiati. Per questo Gesù dirà a molti, che neppure lo hanno conosciuto: 

ogni volta che avete assistito un fratello bisognoso, lo avete fatto a me. In un certo senso, quindi, anche chi ama il fratello, che lo sappia o meno, 

ama Dio. Tutti i veri amici di Dio e dell’uomo hanno vissuto in profondità l’intreccio tra questi due comandamenti. Il dottore della Legge chiede a 

Gesù di indicargli un comandamento e Gesù ne dice due … ma in realtà finisce per citarne tre. Infatti la misura dell’amore del prossimo per Gesù 

è l’amore verso di sé: ama il prossimo “come te stesso”. È necessario amare anche un po’ se stessi per poter volere il bene dell’altro ed essere 

liberi di amare Dio. Tanti guai provengono dal fatto che qualche volta fatichiamo ad accettarci con tutti i nostri limiti. Ma chi non si ama per niente, 

è sempre scontento, insoddisfatto, in lotta perenne con Dio e i fratelli. Chi è sereno con sé stesso invece, proietta una pace anche nel suo rapporto 

con gli altri ed è un testimone trasparente dell’amore di Dio. 
 
 

Vita della comunità 
Durante le sante messe  

in s. Maria Assunta delle ore 17.00 di sabato 17, 24 ott. e 14 nov. e delle ore 10.30 di domenica 11, 18, 25 ott. e 15 nov.;  
in s. Giuseppe di sabato 10, 17, 24 ott. e 14 nov. e delle ore 10.00 di domenica 11, 18, 25 ott. e 15 nov.; 

in Ss. Pietro e Paolo delle ore 9.15 di domenica 25 ott. e 15 nov.  
una novantina di ragazzi della Comunità  

si accosteranno per la prima volta a Gesù Eucarestia. 
Preghiamo per loro e per la nostra Comunità perché li sappia accompagnare in questo momento e nel loro cammino di fede 

Durante questi mesi a causa dell’emergenza Covid-19, che stiamo vivendo, tante persone in diversi modi, 
tutti comunque preziosi, si sono mosse per sostenere le tante situazioni di difficoltà che si sono venute a 
creare. Per questo, a fianco del magazzino Caritas che consegna settimanalmente un gran numero di 
pacchi alimentari si è costituito il gruppo CEDAS (Centro di Ascolto): realtà promossa dalla stessa 
Caritas Cittadina, dove le persone in difficoltà possono incontrare dei volontari preparati che sappiano 
ascoltarle e accompagnarle, in tutta riservatezza, alla ricerca di soluzioni ai propri problemi. Il Centro è 
aperto tutti i venerdì dalle 16.00 alle 19.00 e i sabati dalle 9.00 alle 11.30 previo appuntamento al numero 
di cellulare 3465345403 (numero unico al quale rivolgersi anche per richiedere un aiuto o un altro tipo di 
sostegno in questo momento di difficoltà).  

Per chi volesse invece contribuire anche 
solo con una piccola donazione in denaro 
è possibile eseguire un bonifico sul c/c 
intestato a Caritas di Riva del Garda 
Iban IT37O0801635320000002042088 o 
inserirla direttamente in chiesa santa 
Maria Assunta nell’apposito contenitore.  

Il luogo e gli orari delle sante messe dell’1 e 2 novembre non possono ancora definite con certezza, a causa della situazione di emergenza 
sanitaria che stiamo vivendo. Per questo motivo vi chiediamo di consultare, nei prossimi giorni, il sito della comunità sul quale verranno 

esposti orari e luoghi di svolgimento delle celebrazioni. Grazie don Dario e don Mattia. 
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Intenzioni Sante Messe dal 25 ottobre al 1 novembre 2020 
DOMENICA 25 OTTOBRE – XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

santa Maria Assunta ore 08.30 Allegra + Montagni Enrica 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Simoni Alessandra  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio Angelini Adolfo e Carmida 

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano Santorum + Mario 

santa Maria Assunta ore 10.30 + Peroni Ivana e Cipriani Remo 
+ Zucchelli Iginio e stanchina Anna 

Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Perini Mirella  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Annamaria, Luciano, Ivano, Franca Vinicio Zavanella 

LUNEDÌ 26 OTTOBRE – Messa della Feria 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mussi Fedelina  

+ Agnese Attilio e Maria 

+ Tedeschi Renzo 

+ Zanolli Luigi 

MARTEDÌ 27 OTTOBRE – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Miorelli Ottilia ved. Maggioni (ann.) 
+ Fam. Cainelli e Sicheri 

+ Chistè Rosalba 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE – santi Simone e Giuda, apostoli 

san Giuseppe  ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Fam. Nicolini Ugo e Fedelina 
+ Reversi Franco 

+ Perini Mirella 
+ Ceschini Vincenzo (ann.) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 Per i miei tre nipoti Luca + Bertamini Rino 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente  

VENERDÌ 30 OTTOBRE – Messa della Feria 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 18.00 + Fam. Tedeschi Guacomo  

SABATO 31 OTTOBRE – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Baroni Rinaldo + Alba Chiara e Mattia 

santa Maria Assunta ore 17.00 Secondo le intenzioni dell’offerente + Fam. Mosele e Munari 

san Giuseppe superiore ore 18.00 + Ettore  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 1 NOVEMBRE – TUTTI I SANTI – giornata della santificazione universale 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Menapace Silvio e Duiella + Fam. Biatel e Bonora 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Luigino Pasqualetto  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Leonardi Emilia + Angelini Adolfo e Carmida 

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Vicari Tiberio 
+ Trenti Anita e Teresita Torboli 

+ Gianfranco Menapace 

+ Fam. Tessari, Forte e Rossi 
+ don Oliviero del Marco 

santa Maria Assunta ore 18.00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  

 
 
 

UNA SOLA COSA CONTA: AMARE 
 

Amare, altro non serve.  
Amare è gesti. Amare è scelte.  

Amare è inventare il bene;  
costruirlo con pazienza;  

scegliere l’altro; metterlo al primo posto;  
fare ciò che Dio farebbe,  

 in ogni istante, per chiunque.  
Amen. 

 
 


